
PAG. 12 1 Unità LE REGIONI Sabato 17 novembre 1979 

Manifestazione a Gioia Tauro con Lama 

Mercoledì si ferma 
tutta la Calabria 
per l'occupazione 

Nessuna risposta del sottosegretario Abis 
agli operai e ai parlamentari comunisti 

Le proposte del gruppo comunista a II'ARS 

'i 

CATANZARO — La Cala
bria si fermerà tutta mer
coledì 21 per lo sciopero 
«onerale indetto da CGIL-
CISL-UIL per protestare 
contro l'atteggiamento del 
governo Cossiga. Una gran
de manifestazione regiona
le è prevista per la matti
na di mercoledì a Gioia 
Tauro con la partecipa-, 
zione di Luciano Lama, se
gretario generale della 
CGIL. 

Accanto alle motivazio
ni che hanno indotto la 
federazione unitaria nazio
nale a proclamare la fer
mata dal lavoro per quat
tro ore (fisco, assegni fa
miliari. pensioni, tariffe. 
case, occupazione) tutti 
problemi che il governo 
ha finora ignorato, iti Ca
labria lo sciopero assume 
la caratterizzazione più 
marcata per il possente 
movimento che nelle set
timane passate si è crea
to attorno ai temi dello 
sviluppo e dell'occupazione. 

Qui la latitanza del go
verno Cossiga. l'indecoro
so balletto dei suoi mini

stri sulla vicenda, ad esem
pio, di Gioia' Tauro e del
le industrie in crisi hanno 
ormai raggiunto il punto 
limite. L'ultima dimostra
zione di impotenza è stata 
fornita ieri l'altro al mi
nistero del bilancio e del
la programmazione dal sot
tosegretario Abis che ad 
una delegazione di operai 
e parlamentari comunisti 
che si erano recati con 
proposte precise per la ri
presa della produzione nei 
punti di crisi industriale 
non ha saputo fornire al-
cumr"ti:> posta. 

Sempre ieri, poi, il sot
tosegretario Russo ha ri
messo addirittura in di
scussione il piano IMI per 
la ripresa dell'attività ne
gli stabilimenti SIR di La
mezia Terme. Insomma, at
teggiamenti al limite del
lo scandalo. Mercoledì 21. 
accanto a questi nodi, ci 
saranno anche i braccian
ti forestali che avevano 
già proclamato uno scio
pero generale in Calabria 
contro il padronato, il go
verno e la giunta regio
nale proprio per il 21. 

! J * ' > • • • • > . . '. S , 

La mafia non è invincibile 
come fronteg 

Il dibattito sulla criminalità - Programmare le risorse isolane per superare ar
retratezza e malcostume - Indagare sulle origini di molte « potenze finanziarie » 

PALERMO ~ Mafia e ordine 
pubblico (argomenti scottanti 
nel vivo della grande recru
descenza di delitti in Sicilia) 
sono all'attenzione dell'Assem
blea regionale impegnata a 
discutere le mozioni presen
tate — la prima — dal PCI, 
e da PSI e DC. La discussio
ne è iniziativa giovedì sera. 
Si concluderà, con la replica 
del presidente della Regione, 
Mattarella, e con un voto del
l'Assemblea martedì prossimo. 

Intanto i capigruppo del-
TARS hanno cominciato ad 
esaminare le prospettive del
l'ultimo scorcio di sessione 
prima della pausa natalizia: 
per efretto dell'inerzia del
l'esecutivo regionale anche la 
attività assembleare langue. 

A tutt'oggi, per esempio, i 
disegni di legge di una certa 
consistenza politica giacenti 
presso le commissioni legisla
tive del Parlamento siciliano 

\ si contano sulle dita di una 
mano. 

Il presidente della Regione 
l'altra sera ha annunciato ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari che la proposta go
vernativa di istituzione dei li
beri consorzi — passo fonda
mentale della riforma delta 

Regione — sta per essere pre
sentata dal governo all'As
semblea per la precisione lu
nedì, in estremis perché la 
commissione affari istituzio
nali, che ha già fissato la sua 
prossima seduta per il giorno 

Una riunione 
dei parlamentari 

- europei 
della Sicilia 

PALERMO — I problemi eco
nomici e sociali della Sici
lia, nel quadro della politi
ca comunitaria, saranno esa
minati nel corso di una riu
nione. convocata per lunedi 
26 novembre, alle 10.30 a Pa
lazzo del Normanni, sede 
dell'ARS, alla quale parteci
peranno 1 quattro deputati 
siciliani eletti al Parlamento 
europeo. 11 consiglio di presi
denza dell'Assemblea, i pre
sidenti delle commissioni le
gislative e del gruppi parla
mentari dell'Assemblea, il 
presidente della Regione. 

L'iniziativa è stata promos
sa dal presidente dell'ARS. 
compagno onorevole Miche
langelo Russo, di intesa con 
11 presidente della Regione, 
il de Mattarella. 

successivo, possa prenderla 
in esame insieme ai disegni 
di legge comunista e socia
lista. 

Il capogruppo socialista 
Mazzaglia, ha affacciato in 
proposito l'ipotesi che una 
« commissione speciale » isti
tuita dall'ARS si occupi della 
questione, che rappresenta 
uno dei nodi principali del di
battito politico, essendo Tog-
getto di fortissime resistenze 
da parte di forze interne al
la maggioranza di governo. 

Ma torniamo al dibattito 
sulla mafia. Nella prima tor
nata di interventi hanno 
espresso le posizioni dei ri
spettivi gruppi il socialdemo
cratico Saso, il socialista Pino, 
il missino Marino ed il capo
gruppo comunista, compagno 
Gioacchino Vizzini. 

Tra i livelli di intervento 
proposti dalla mozione comu
nista: 
. 1 ) misure immediate volte 

a fermare la spirale di vio
lenza (adeguamento e poten
ziamento dei corpi di polizia: 
nuovi metodi e strumenti di 
indagine sulle consistenze pa
trimoniali sospette e sullo 
stesso processo di formazione 
di certe « potenze finanzia-

Le realizzazioni urbanistiche delia giunta di sinistra di Scanzanc «Ionico 

Dopo l'autonomia un «nuovo volto» 
Il comune istituito nel '75 - E* stato approvato il primo piano regolatore generale - Sono previsti 
insediamenti artigianali e industriali compatibilmente con il contesto agricolo e turistico della zona 

Dal nostro corrispondente 
«TARANTO — «Droga: qua-
> 'le i politiqd,\ Quali J servizi »> è. 

stato il teina centrale del di
battito in cui sono confluite 

v. varie iniziative promosse dal
la Federazione giovanile co
munista italiana provinciale 
e dalla sezione del PCI « Fra
telli Mellone» a Taranto sul
la complessa tematica della 

• lotta alla diffusione delle so
stanze stupefacenti. 

*' ; .,. Iniziative nate non certo a 
." caso, ma che trovano la loro 
^ragione d'essere nella dram-

• {. inaticità e gravità che ha rag-
1 ̂ /giunto il fenomeno nel nostro 
' /paese e in ciò che rappresen
tata Taranto anche come cen-
*.;'fro di diffusione della droga. 

-.'v-1-' Partendo dà questi fonda-
.-y:'cjnèntali elementi di fatto le 
-t,'.'organizzazioni, del ; partito 
Rihanno dato vita dapprima ad 
''-•fìina mostra politica nella cen-
y'sitralissima Piazza della Vitto--
=. fr/ó, mostra in cui si è espo-. 
--' sto quello che è il quadro ge-

'̂ . nerale del problema e gli 
',.'• strumenti da mettere in atto 
i.v \per avviarlo a soluzione. •••••••> 
-.- Questa prima iniziativa ha: 
.'• :'• ' riscosso il consenso : e l'inte-
;*-/resse dei cittadini ed in parti- ; 
secolare, chiaramente, dei gio-

Oggi e domani convegno a Taranto 

Il «pianeta droga» 
o esplorato 

dal Mezzogiorno 
vani, consenso ed: interesse 
che hanno avuto ulteriore 
conferma nel dibattito svol
tosi successivamente nel sa
lone dell'amministrazione pro
vinciale, al quale rha parte
cipato anche il compagno on. 
Mario Afnone, membro della 
commissione sanità'della Ca
mera. •••'••-• - • - - . • 

Gli- interventi succedutisi 
nell'ambito del dibàttito han
no • evidenziato quanto sia 
complessa la tematica .della 
lotta, alla droga, specie nel 
v)omento in-cui, ed ormai si 
può dire che esso sia giunto, 
non si traila'più di parlarne 
diffusamente e basta, ma ci si 
trova'di fronte alla necessità 
di méttere in a**o strumenti 
reali che possane in qualche 

modo avviare a soluzione il 
problema. 

Questo, ad esempio, è sta
to il succo degli interventi di 
due tossicomani, che hanno 
cosi evidenziato come parla
re dall'esterno del fenomeno 
conduca poi molto spesso a 
delle conclusioni errate. 

Si è poi posta la necessità 
di operare dei dovuti distin
guo tra le varie sostanze stu
pefacenti, tra droghe leggere 
e droghe pesanti, di mettere 
in atto iniziative più sul ter
reno sociale che su quello 
puramente medico per to
gliere il tossicomane dalla 
situazione di abbandono e 
di emarginazione in cui si 
trova attualmente. 

Qui il discorso è caduto an

che sulla proposta di legge 
del Ministro Altissimo, propo
sta che dagli interventi è 
stata ' * considerata quanto 
meno inopportuna .ed insuf
ficiente. Non si può conside
rare il drogato, si è detto, 
semplicemente come un ma
lato • che ha bisogno unica
mente di cure, ma bisogna 
risalire alle sue condizioni 
psicologiche, ai suoi proble
mi sociali se si vuole vera-

'•• mente portarlo al reinseri-
mento della società. - • 

In questo senso c'è stata 
la riaffermazione della neces
sità di operare subito, par
tendo dalle strutture, anche 
se carenti, che già esistono, 
per ottenere strumenti più a-
deguati alla gravità del pro
blema. 

Un primo momento impor
tante per avviare questo di
scorso sarà ceiiamente la 
conferenza meridionale sulla 
droga, che si svolgerà oggi 
e domani a Taranto e che 
vedrà la partecipazione di il
lustri operatori che da tem
po sono alle prese con i dram
matici problemi dei tossico
mani. 

Paolo Melchiorre 

• Vy. 
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Per l'occasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 

particolari sconti ed omaggi 

L'unica effettiva Concessionaria FIAT 
per la zona di Lamezia Terme 

Via Manfredi, 65 - LAMEZIA TERME 

Offerta ufficiale 
di Caracciolo 

per acquistare 
€ La Nuova 
Sardegna » 

SASSARI — Alla presidenza del 
consorzio SIR è ufficialmente per
venuta un'ott«rta dell'editore Ca
racciolo per l'acquisto del quotidia
no « La Nuova Sardegna ». L'im
prenditore ha anche illustrato un 
suo piano per il potenziamento e 
il rilancio del quotidiano sassare
se. In primo luogo garantisce la 
occupazione di giornalisti e poli
grafici. Nel quadro di rinnovamen
to saranno realizzati investimenti 
per l'acquisto di nuovi macchinari 
capaci di migliorare l'impresa eoi-
torìale sarda sul piano tecnoioai-
co, aumentandone conseguentemen
te le capacità produttive. Nell'of
ferta dì Caracciolo è prevista « la 
garanzia par quanto concerne i con
tenuti del giornale sulla base oei 
prìncipi dell'autonomia della testa
ta e del pluralismo dell'informa
zione >. 

In seguito a questa prop :>>:», 
di Caracciolo i sindacati di ca
tegoria. il consiglio di fabbrica e 
il comitato di redazione sì sono 
incontrati con i presidenti dei grup
pi del consiglio regionale per un 
esame della situazione intema del 
giornale, per conoscere il parere 
delle forze politiche su un e/ta
tuale cambiamento dì gestione, ed 
il ruoto che la giunta intende 
svolgere nella delicata vicenda. 

A questo punto il consiglio di 
fabbrica ed il comitato dì redazio
ne hanno chiesto che la comm.s-
sione regionale per l'inrormaz;or>e 
venga impegnata a svolgere un ruo
lo attivo nello sviluppo delle trat
tative per il passaggio di gestione 
de «La Nuova Sardegna ». Dà! 
canto suo il presidente del conso--
sorzio SIR dottor Schlesinger, ha 
dichiarato di essere «•fisamente 
orientato alla vendita della listata 
• dell'azienda. 

Saranno privilegiati imprendito
ri e società professionalmente in 
grado di garantire la continuità 
della produzione editoriale. La ces
sione dell'azienda editoriale sassa
rese, secondo i dirigenti del con
sorzio, si rende inevitabile. Infatti. 
per statuto, il consorzio deve con-
ceitrare « propri sforzi nel risa
namento del petrolchimico ed alie
nare tutte le partecipazioni im
proprie. 

Nostro servizio 
SCANZANO JONICO — Con il 
voto favorevole di tutti i grup
pi (PCI-PSI-PSDI-DC) presen
ti in Consiglio, il comune di 
Scanzano Jonico si è datato 
del suo primo piano Regola
tore Generale. 

L'Agro di Scanzano consta 
di oltre 7 mila ettari di esten
sione e di 3500 abitanti di cui 
il 60 per cento vive nelle cam
pagne. Dopo. il distacco dal 
comune di Montalbano ha 
eletto il suo primo consiglio 
comunale nella votazione del 
1975. 

Da allora Scanzano è retto 
da una giunta di sinistra (PCI-
PSI-PSDI) che si è data, co
me obiettivi prioritari la pro
grammazione urbanistica e 
territoriale per dare sfogo ad 
una fame sempre crescente di 
abitazioni e per programma
re dei supporti produttivi alla 
agricoltura settore trainante 
della sua economia. 

Con l'adozione del Piano Re
golatore Generale, preceduto 
dall'approvazione di altri stru
menti di assetto urbanistico 
e territoriale, gran parte de
gli obiettivi prefissati sono 
stati raggiunti. 

Il PRG prevede infatti 22 
ettari per gli insediamenti ar
tigianali. 30 ettari per quelli 
industriali compatibili con il 
contesto agricolo e turistico; 
una zona per insediamenti 
turìstici di 215 ettari, aree per 
l'espansione abitativa di 112 
ettari di cui 26 per la « 167 ». 
il massimo prevedibile secon
do le leggi vigenti. 

Una caratteristica fonda
mentale diventa il potenzia
mento, in servizi, delle frazio
ni di Terzo Cavone e T«rzo 
Marzocco che vuol sopperire 
in pratica alle disfunsiont su
bite grazie alle scelte .sba
gliate durante la riforma 
agraria. 

A Terzo Cavone è pre\ista 
un'area di circa 5 ettari da 
destinare a mercato genera
le ortofrutticolo per dare una 
struttura concreta alla lotta 
contro l'intermediazione che 
anche in questa zona continua 
a falciare i redditi dei conta
dini. ' 

Le frazioni vengono ad esse
re potenziate per dare quel 
servizio di cui le campagne 
sono sprovviste, per divenire 
centri di aggregazione per la 
famiglia contadina che -vive 
stabilmente in campagna. 
Conservando e utilizzando il 
centro storico, con il suo 
« Palazzaccio » (sede del pas
sato del barone-datore di la
voro) e delle casette con un 
vano dove vivevano i salaria
ti. si è voluto tendere ad una 
testimonianza concreta del 
rapporto sociale esistente in 
queste zone prima della ri
forma agraria. 

L'adozione del Piano sarà la 
base di lancio per un nuovo 
sviluppo economico che da un 
lato creerà sbocchi occupazio
nali per chi non è occupato 
in agricoltura, e dall'altro 
premierà i veri protagonisti, i 
contadini. 

Michele Pace 

rie »; un organismo parlamen
tare permanente che assista 
i corpi dello Stato con una 
incessante attività di stimolo 
e di ricerca; la riforma delle 
cosiddette « misure di preven
zione»); 

2) un deciso intervento 
dello Stato, volto — ha detto 
Vizzini — ad un razionale e 
programmato uso delle risor
se siciliane, per togliere basi 
e supporti sociali alla crimi
nalità organizzata e alle con
nessioni mafia-potere poli
tico; 

3) un uso incisivo dei po
teri autonomisti, attraverso il 
recupero di tutte le energie 
dell'autonomia siciliana {rifor
ma della Regione; elevamen
to della vita politica siciliana 
con più alte forme di parteci
pazione popolare: trasparenza 
e correttezza della pubblica 
amministrazione). _ 

E qui Vizzini ha sottolinea
to l'utilità di un controllo de
mocratico e pubblico anche 
sulla consistenza patrimonia
le di uomini politici, deputati 
nazionali e regionali, ammini
stratori locali e di enti pub
blici. Del resto — ha ricordato 
— le prossime elezioni ammi
nistrative sono un appunta
mento per tutte le forze poli
tiche siciliane, per l'apertura 
al nuovo delle rispettive liste 
di candidati e per un coraggio
so rinnovamento delle rappre
sentanze dei partiti degli en
ti locali. 

Quale è il senso di queste 
proposte del PCI? E cosa si 
aspetta dalla discussione al-
l'ARS della « mozione anti
mafia'»? il capogruppo co
munista ha risposto ricordan
do come la mafia non debba 
esser considerata « invia
bile ». 

Essa verrà sconfitta — ha 
detto — se andrà avanti un 
processo di rinnovamento pro
fondo della società siciliana e 
se lo stato repubblicano sa
prà difendersi usando i mez
zi che ha a disposizione e mo
bilitando tutte le epergie de
mocratiche del suo popolo. 

Porti e aeroporti di nuovo bloccati in Sardegna 

Dopo gli uomini radar 
scioperano i marittimi 

Alle difficoltà dei collegamenti aerei si è aggiunta anche 
la soppressione dei traghetti della compagnia Tirrenia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ritardi di sei 
ore per Roma, Milano, Torino. 
Cancellazione di voli. Attese 
stressanti per gli arrivi. El-
mas. Fertilia. Olbia, i 3 aero
porti sardi, non hanno pace. 1 
pochi collegamenti col conti
nente si svolgono tra disagi 
incredibili. La presa di posi
zione degli uomini radar di al
lungare le distanze tra un vo
lo e l'altro ha gettato nel di
sordine lo spazio aereo nazio
nale. Jrta ancora una volta, la 
nostra isola paga il prezzo più 
pesante. 

La Sardegna è di nuovo iso
lata. Alle difficoltà con i col
legamenti aerei si è aggiunto 
in queste ore il blocco dei tra
ghetti della Tirrenia. Uno scio
pero di 48 ore è stato procla
mato dai marittimi. Secondr» 
la Cgil-Cisl-Uil. che hanno pro
clamato l'agitazione, queste le 
motivazioni: il passaggio dei 
lavoratori della Tirrenia dal
la previdenza dei marittimi a 
quella sociale. L'accordo, si
glato due anni fa. non è sta
to ancora attuato dal governo. 

Perciò non si effettuano i col
legamenti, per due giorni. 

A Olbia non è partito il tra
ghetto « Verga ». La corsa suc
cessiva Civitavecchia-Olbia è 
stata quindi cancellata. Stessa 
situazione a Porto Torres, art 
eccezione del dirottamento 
della « Leopardi » per Geno
va. Sarebbe dovuta partire in
vece alla volta di Civitavec
chia. 

Dal porto di Cagliari sono 
salpate le navi per Civitavec
chia e Palermo, al loro arri
vo in questi porti sono rimasta 
bloccate dallo sciopero. Per
tanto, non si naviga fino ad 
oggi. 

Soltanto i traghetti delle 
Ferrovie dello Stato che fanno 
scalo a Golfo Aranci, funzio
nano regolarmente. Ma come 
succede quando il sistema dei 
collegamenti della Tirrenia è 
paralizzato. Golfo Aranci rie
sce soltanto a smaltire una 
piccolissima parte del traf
fico. 

E' vero che in questo periodo 
il numero dei viaggiatori della 
Tirrenia non raggiunge le 

punte estive: tuttavia il volu
me del traffico nelle navi ri
guarda soprattutto le merri. 
Ci sono quintali di merci. In 
partenza e in arrivo, in attesa 
di imbarco. Ci sono merci de
peribili, che possono andare in 
rovina, se non vengono reca
pitate in tempo. 

Allo stato dei fatti non si può 
ancora calcolare il danno su
bito dagli operatori economici 
sardi. 1 sindacati non escludo
no altre più pesanti agitazioni. 
se il governo non interviene 
per risolvere la vertenza. 

Quindi, perdura l'incertezza 
nei collegamenti marittimi. E' 
certo invece che la situazione 
dei voli non pare destinata a 
migliorare tanto presto. Si 
annunciano già nuove prese di 
posizione. Questa volta sono i 
collaboratori degli uomini ra
dar. Settemila addetti al traf
fico aereo (marconisti, mete
orologici. meccanici, telescri
ventisti). Chiedono anch'essi 
la smilitarizzazione. Sono deci
si a scendere in sciopero. 

a. m. 

Per risparmiare enei^ia 
I 

andare a tutto gas. 

L'energia elettri
ca, insostituibile per 
tanti usi, è preziosa 

Usarla per scal
dare l'acqua è uno 
spreco che non pos
siamo più permetterci. 

Mettendo lo scaldai 
bagno a gas si risparmia^ 
energia e soldi. E anche 
tempo: con il metano, l'acqua 
è calda subito e sempre. 

Cosa aspettate 
installarlo in casa 
stra?^ 
Per informazioni 

consigli sentite 
I vostro installatore 
di fiducia. 

Oppure telefo
nate all'ufficio 

Italgas della vostra città: 
il numero lo troverete alla voce 
Società Italiana per il Gas. 

fcÉns 
Per risparmiare energia, per risparmiare soML 


